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PENULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA - GIORNATA DELLA VITA 

 (Osea 6,1-6; Salmo 50; Galati 2,19-3,7; Luca 7,36-50) 
 

 
 
 

 

Dimmi come vedi, come guardi gli altri… e ti dirò chi sei! 
 

Il Vangelo di questa domenica potremmo rileggerlo a partire da questa 
affermazione, proprio perché il verbo “vedere” ha un ruolo importante nel testo 
in questione.  
 

Vi troviamo, infatti, lo sguardo giudicante di Simone il fariseo su questa donna 
peccatrice che all’improvviso entra in casa sua; e poi anche il suo modo 
scandalizzato di guardare Gesù che si lascia avvicinare da questa donna e le 
permette di toccarlo; possiamo inoltre immaginare lo sguardo vergognoso e 
rivolto verso il basso di questa donna che si sente disprezzata nella sua dignità, 
ma che poi si riprende nel momento in cui Gesù le rivolge quelle bellissime e 
delicate parole di accoglienza e di perdono; e riusciamo infine a raffigurarci il 
modo in cui Gesù posa il suo sguardo su Simone e poi come lo rivolga su questa 
donna…  
 

Tutto un intreccio di sguardi, appunto. E sguardi molto diversi l’uno dall’altro. 
  

- Tienici lontani, Signore Gesù, dallo sguardo di chi, sentendosi il più bravo di 
tutti, pensando di non sbagliare mai e di non avere bisogno del perdono di 
nessuno, si permette di giudicare gli altri - e, tra gli altri, anche Dio - con 
disprezzo.  
 

- Non lasciare, Signore Gesù, che arriviamo a disperarci dentro i nostri errori, 
pensando di non aver più nessun’altra possibilità o speranza di riscatto e aiutaci a 
farci carico anche delle fatiche degli altri quando sono tentati allo stesso modo. 
 

- Facci sperimentare, Signore, il tuo sguardo accogliente e misericordioso su di 
noi e fa’ che impariamo sempre più da te ad avere il tuo stesso sguardo nei 
confronti di chi incontriamo. 
  

Buona domenica! don Alberto  

mailto:info@chiesadimarnate.it


<<VIVIAMO DI UNA VITA RICEVUTA>>: il vescovo Mario ci invita ad essere 
riconoscenti nello scoprirci amati da Dio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IV. IL DONO DELLA VITA 
 
 
 
 
 

“Attendere un bambino” è l’espressione radiosa che commuove la donna incinta 
e la sua famiglia. Secondo la testimonianza delle madri, è una grazia che si 
impara giorno per giorno, con trepidazione, stupore, talora con apprensione e 
malesseri che interrompono il ritmo ordinario della vita. 
I genitori sperimentano che la vita è dono, cioè un mistero che la descrizione 
scientifica contribuisce a rendere più affascinante perché non riduce il processo a 
un meccanismo, ma piuttosto ne esalta lo stupore. Diventare mamma, diventare 
papà è una grazia: la vita si rivela vocazione, dono e responsabilità. 
In questa rivelazione sono accolti gli angeli che portano l’annunciazione che 
viene da Dio e che contribuiscono a rendere pienamente umana, cioè 
consapevole, lieta, trepida la nuova vita. Infatti, come si dice, un figlio ti cambia 
la vita. 
Sono angeli dell’annunciazione i genitori, gli amici più esperti, i medici, i direttori 
spirituali: incoraggiano, rassicurano, sorridono, condividono, spiegano quello che 
succede. 
La comunità cristiana dispone di molte attenzioni, di molti strumenti, di molta 
sollecitudine per accompagnare le coppie che aspettano un bambino. 
Queste attenzioni sono particolarmente necessarie nei casi non infrequenti di 
maternità difficili, impreviste, non desiderate. 
Molte circostanze inducono a comportamenti troppo superficiali che banalizzano 
il mistero, fanno vivere i rapporti sessuali come momenti di eccitazione piuttosto 
che di amore. Ne derivano talora situazioni difficili, condanne a solitudini 
desolate, necessità di sistemazioni di fortuna. E si insinua la tentazione tremenda 
dell’interruzione volontaria della gravidanza. 
L’aborto volontario, affrontato sul momento come un liberarsi da un fastidio, è in 
realtà una tragedia che lascia un senso di colpa talvolta irrimediabile, che segna 
tutta la vita. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Da: MARIO DELPINI, “Viviamo di una vita ricevuta. Proposta pastorale per l’anno 2023-2024”, Centro 
Ambrosiano, pp. 31-33. 



MESSE DELLA SETTIMANA 
 

Lunedì 5                  8.30 Marnate     Langè Maria e Giovanni 
febbraio 2024   18.00   Nizzolina    Preghiamo con un Salmo                               
 

Martedì 6     8.30 Marnate     Si celebrano le Lodi 
                                18.00 Nizzolina     
 

Mercoledì 7            8.30 Marnate     Francesca e Piernatale Cattaneo 
   18.00 Nizzolina     Ascoltiamo la Parola del giorno 
 

Giovedì 8      8.30 Marnate     Si celebrano le Lodi 
   18.00 NIzzolina    Antonella, Pierino 
 

Venerdì 9     8.30 Marnate     don Luigi Bavera 
   18.00 Nizzolina    Meditiamo un testo spirituale 
 

Sabato 10     8.30 Marnate     Si celebrano le Lodi 
                                17.00 Nizzolina    Tonelli Giovanni e fam., Gelindo Baschirotto, 
                      Suor Anna Giovanna, Emilia Castagnaro  
   18.30 Marnate    Giovanni Turconi, Ernesto Landoni, Elena Cava- 
                      liere, Francesca Colombo, Eugenio Cattaneo, 
                      Maria Pini, Mariuccia Molteni, Ciccia Rosario, 
                      Orazio, Marianna, Antonio, Salvatore, Angelo, 
                      Luigi, Francesca 
 

Domenica 11      8.00   Marnate      Alfredo e fam, Luca Re Sartù  
ULTIMA                    10.00  Nizzolina     Def. fam. Guzzetti e Pernigotto 
DOPO EPIFANIA   11.15 Marnate      Serafini Liborio e Palma, Costantino, Francesco, 
                   Paolo, Anna e fam. Boso, Luca Re Sartù 
                                     
 

 Offerte della settimana: Marnate 310 € + 905 € Festa Famiglia; Nizzolina 452 €  
IBAN PARROCCHIA S. ILARIO: IT33M0538750430000042368724 

IBAN PARROCCHIA S. MARIA NASCENTE: IT52D0306909606100000009709 
 
 

 

 

AVVISI 
 

- Domenica 4 febbraio, Giornata della Vita: fino a mercoledì 7 è ancora possibile 
prenotare le primule per l’iniziativa “Un fiore per la vita”, che saranno 
consegnate sabato 10 e domenica 11; il ricavato verrà destinato al Centro Aiuto 
alla Vita di Castellanza, che accompagna donne e famiglie che si trovano a vivere 
una gravidanza inattesa o difficile, sostenendole anche dopo il parto; alle messe 
saranno presenti i volontari dell’Associazione Speranza; in S. Ilario, alle ore 16.00 



celebriamo la FESTA DEI BATTESIMI: preghiera in chiesa e merenda in oratorio, 
per le famiglie che hanno battezzato i loro figli nell’anno 2023 (per motivi 
organizzativi, occorre iscrizione rispondendo all’indirizzo email riportato sulla 
lettera personale ricevuta presso la propria abitazione); alle ore 17.30: 
CONCERTO INAUGURALE DELL’ORGANO “VITTORE ERMOLLI” ripristinato; 
- Giovedì 8, alle ore 21.00 in chiesa S. Gaudenzio a Fagnano olona: Scuola della 
Parola per giovani e adulti; il brano meditato nella Scuola della Parola, sarà poi 
condiviso nei Gruppi di Ascolto della Parola; 
- Venerdì 9, alle ore 21.00 in casa parrocchiale: consiglio pastorale; 
- Sabato 10, dalle ore 20.00 in oratorio San Luigi: incontro delle “Famiglie in 
cammino con Luca”. Per motivi organizzativi, chi fosse intenzionato a 
partecipare, contatti il numero di telefono 3497156535. 
- Domenica 11: Carnevale 2024 in oratorio (cfr. volantino). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sono ancora disponibili i ceri benedetti nella festa della Presentazione di Gesù al 
Tempio (“Candelora”). 


